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Ad inizio anno scolastico è ormai consuetudine, per le nostre Scuole dell'Infanzia, 

accogliere i nuovi alunni di tre anni con una festa. Per molti di loro la Scuola dell'Infanzia 

costituisce il primo ambiente diverso dalla famiglia, il primo contesto opportunamente 

adattato alle esigenze educative e formative del bambino dai tre ai sei anni, in cui ogni 

esperienza è finalizzata alla promozione di basilari attitudini, fondamentali per lo sviluppo 

integrale della personalità. 

 

 

 

Nella Scuola dell'Infanzia, infatti, i bambini si confrontano con adulti diversi dalle figure 

parentali; molti di loro hanno un primo contatto quotidiano con i coetanei, cominciano a 

confrontarsi e a sperimentare le prime forme di amicizia; stabiliscono le prime regole 

sociali imparando a condividere giochi e contesti di vita. 

Sulla base di queste di queste finalità, prende forma e si organizza la Festa 

dell'Accoglienza che quest'anno si è svolta il giorno 6 ottobre presso i tre plessi "Capitini", 

"Montessori" e "Piaget". Per l'occasione i bambini del secondo e terzo anno di frequenza 

sono stati motivati ad operare e a divertirsi tutti insieme per salutare e dare il benvenuto ai 

nuovi compagni di tre anni. Comune denominatore della festa: l’allegria. I bambini, insieme 

a genitori, zii e nonni, hanno eseguito 

semplici canti, balli e giochi mimati, 

ridendo e contagiando i presenti con 

la loro gioia e spensieratezza. 

La Dirigente scolastica, prof.ssa 

Nicoletta Paparella, è intervenuta alla 

manifestazione per salutare tutti i 



convenuti e per partecipare, insieme ai piccoli alunni, alla festa; ha colto l'occasione per 

conoscere i nuovi alunni iscritti per la prima volta alla nostra scuola e per augurare a tutti 

un buon anno scolastico.  

Durante la festa si è tenuto anche un laboratorio in cui i bambini, protagonisti della 

giornata, aiutati dai loro genitori e parenti, hanno realizzato un manufatto in tema col 

percorso didattico annuale dal titolo "Il giardino che vorrei", finalizzato alla riqualificazione 

dei giardini delle tre scuole frequentate dagli stessi alunni. 

 

 

 

Non è mancato, al termine della festa, il piccolo rinfresco offerto dalle famiglie a base di 

pietanze genuine che ha contribuito a creare un positivo clima di convivialità. 

Tutto ciò  per augurare un buon anno scolastico ai nostri piccoli alunni. 


